
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo ai Colossesi (4, 10 - 18) 

Fratelli, vi salutano Aristarco, mio compagno di carcere, e 

Marco, il cugino di Bàrnaba, riguardo al quale avete 

ricevuto istruzioni – se verrà da voi, fategli buona 

accoglienza – e Gesù, chiamato Giusto. Di coloro che 

vengono dalla circoncisione questi soli hanno collaborato 

con me per il regno di Dio e mi sono stati di conforto. Vi 

saluta Èpafra, servo di Cristo Gesù, che è dei vostri, il 

quale non smette di lottare per voi nelle sue preghiere, 

perché siate saldi, perfetti e aderenti a tutti i voleri di Dio. 

Io do testimonianza che egli si dà molto da fare per voi e 

per quelli di Laodicèa e di Geràpoli. Vi salutano Luca, il 

caro medico, e Dema. Salutate i fratelli di Laodicèa, Ninfa 

e la Chiesa che si raduna nella sua casa. E quando questa 

lettera sarà stata letta da voi, fate che venga letta anche 

nella Chiesa dei Laodicesi e anche voi leggete quella 

inviata ai Laodicesi. Dite ad Archippo: «Fa’ attenzione al 

ministero che hai ricevuto nel Signore, in modo da 

compierlo bene». Il saluto è di mia mano, di me, Paolo. 

Ricordatevi delle mie catene. La grazia sia con voi. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (10, 1 – 15) 

In quel tempo, il Signore designò settanta Discepoli e li 

inviò a due a due davanti a sé in ogni città e luogo dove 

stava per recarsi. Diceva loro: «La messe è abbondante, ma 

sono pochi gli operai! Pregate dunque il signore della 

messe, perché mandi operai nella sua messe! Andate: ecco, 



vi mando come agnelli in mezzo a lupi; non portate borsa, 

né sacca, né sandali e non fermatevi a salutare nessuno 

lungo la strada. In qualunque casa entriate, prima dite: 

“Pace a questa casa!”. Se vi sarà un figlio della pace, la 

vostra pace scenderà su di lui, altrimenti ritornerà su di voi. 

Restate in quella casa, mangiando e bevendo di quello che 

hanno, perché chi lavora ha diritto alla sua ricompensa. 

Non passate da una casa all’altra. Quando entrerete in una 

città e vi accoglieranno, mangiate quello che vi sarà 

offerto, guarite i malati che vi si trovano, e dite loro: “È 

vicino a voi il regno di Dio”. Ma quando entrerete in una 

città e non vi accoglieranno, uscite sulle sue piazze e dite: 

“Anche la polvere della vostra città, che si è attaccata ai 

nostri piedi, noi la scuotiamo contro di voi; sappiate però 

che il regno di Dio è vicino”. Io vi dico che, in quel giorno, 

Sodoma sarà trattata meno duramente di quella città. Guai 

a te, Corazin, guai a te, Betsaida! Perché, se a Tiro e a 

Sidone fossero avvenuti i prodigi che avvennero in mezzo 

a voi, già da tempo, vestite di sacco e cosparse di cenere, 

si sarebbero convertite. Ebbene, nel giudizio, Tiro e Sidone 

saranno trattate meno duramente di voi. E tu, Cafarnao, 

sarai forse innalzata fino al cielo? Fino agli inferi 

precipiterai!».  

 


